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Hans Eichenberger, Erwin Stucki e Heinrich Hofacker
Viadotto di Melide, autostrada Chiasso-San Gottardo

Il Viadotto di Melide succede al ponte-diga che attra-
versa il lago di Lugano e, permettendo all’autostrada di 
scavalcare la ferrovia, costituisce la via di accesso al 
tunnel del San Salvatore. Il viadotto è composto da due 
vie gemelle, rispettivamente a 8 e a 9 luci, supportate, 
ciascuna, da una trave continua a cassone in cemento 
armato precompresso poggiante su snelle pile cilindri-
che in cemento armato ordinario. I due cassoni, rigidi a 
torsione, presentano un’altezza costante di 1,92 metri, 
ampi sbalzi laterali simmetrici e sono legati tra loro da 
setti trasversali posti in corrispondenza degli appoggi. 
Il progetto è assegnato allo studio di ingegneria di Hans 
Eichenberger (Zurigo) in seguito a un concorso per lici-
tazione privata bandito dall’Ufficio Strade Nazionali nel 
1961. I verbali di gara rispecchiano la presenza dell’ar-
chitetto Rino Tami nella giuria della competizione affian-
cando due voci in base alle quali giudicare le proposte: 
“costruzione” ed “estetica”. Nell’ambito della seconda 
voce, in fase di valutazione, i singoli progetti sono verifi-
cati dall’Ufficio Strade attraverso fotomontaggi che per-
mettono di controllare l’architettura dei manufatti, anche 
in relazione al loro inserimento nel paesaggio: in questi 
elaborati è visibile la soluzione originaria dell’accesso 
alla galleria di Melide, prima dello studio dell’architettura 
del portale sviluppato da Tami.

Il progetto di Eichenberger, giudicato come una propo-
sta «pregevole» alla voce estetica, per la sua «scorre-
volezza, leggerezza e unità ritmo degli elementi struttu-

rali», e «ottima» sul piano della concezione costruttiva, 
si classifica primo in concorso, aggiudicandosi così la 
realizzazione dell’opera. Il progetto presentato non ri-
spetta, però, il posizionamento degli appoggi previsto 
dal bando per scavalcare la ferrovia e per questo è 
escluso dalla premiazione: il primo premio del concorso 
è ceduto quindi allo studio ticinese Gellera e Lombardi, 
autore di un’ardita soluzione mista con impalcato in ac-
ciaio e cemento. 
Il cantiere del viadotto si avvia alla fine del 1962, dopo 
la morte di Eichenberger. Il progetto di concorso è, così, 
reso esecutivo dagli ingegneri Erwin Stucki e Heinrich 
Hofacker di Zurigo (poi autori del viadotto delle Fornaci 
a Lugano), che ne perfezionano l’impegnativo calcolo 
delle fondazioni e dettagli strutturali e costruttivi (come i 
dispositivi metallici di appoggio, fissi e a rullo). 

Realizzato tra il 1962 e il 1963, con i suoi 240 metri di 
lunghezza, è la prima grande opera a essere inaugurata 
sul tracciato della N2: dopo oltre 35 anni di esercizio, 
nel 1999, il viadotto è stato oggetto di un’opera di ma-
nutenzione degli appoggi e risanamento strutturale dei 
cordoli, su progetto degli ingegneri Giovanni Balmelli e 
Augusto Filippini. 
Percorribile seguendo l’autostrada da Mendrisio verso 
Lugano e visibile anche dalla ferrovia, il viadotto di Meli-
de si inserisce nel complesso progetto paesaggistico di 
Tami per l’accesso a Lugano insieme al ponte-diga e al 
portale della galleria Melide-Grancia.

Indirizzo: Melide
Cronologia: 1961-1962
Autori: 
progetto di concorso: Hans Eichenberger, Zurigo
progetto realizzato: Erwin Stucki & Heinrich Hofacker, Zurigo
Committente: Repubblica e Cantone Ticino
Uso: infrastruttura stradale, viadotto di supporto dell’autostrada
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Planimetria, sezioni longitudinali e trasversale, vista di dettaglio dell’appoggio
Viste del viadotto dal lago e dalla strada cantonale (da “Werk”, 1969, n. 9, pp. 614-615)
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Erwin Eichenberger, fotomontaggio della proposta di concorso, 1961 (AdM, Fondo Rino Tami)

Erwin Eichenberger, sezione longitudinale 1:200 e palificata di fondazione, 1962-63 (Archivio USTRA)

Il Viadotto di Melide in costruzione (ETH-Bibliothek Zürich, Bildarchiv, Comet Photo AG (Zürich), Com_F64-02108 / CC BY-SA 4.0)
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Il viadotto di Melide in costruzione (ETH-Bibliothek Zürich, Bildarchiv, Comet Photo AG (Zürich), Com_F64-02047 / CC BY-SA 4.0)

Il viadotto di Melide nel 1992 (ETH-Bibliothek Zürich, Bildarchiv, foto di Hans-Peter Bärtschi, SIK_01-035978 / CC BY-SA 4.0)




